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felici destini della Repubblica Francese, Momenti 
indietro lo Spedale di S. Maria Nuova era siti 
punto di chiudere le sue porte alla languente u? 
manità. Accorre al bisogno il Governo Francese % 

L Popolò non diventa grande ed energico nel­

la camera della Libertà 5> se • non è istruito 
e persuaso dei suoi diritti e dei suoi doveri', e in mezzo alla folla delle sue grandi operazioni, 

Avvezzo al sistema della tirannia , che gridava 
un sì , o un nò imperioso, e dava la legge a 
una massa di schiavi, come può slanciarsi viva­

ce verso il nuovo ordine di cose / se non ne co­

nosce sensibilmente i vantaggi, se non iscorge la 
piena dei beni» che si trae seco, e la certa rui­

na di tutti gli antichi opprobrj, che corteggiava­

no il dispotismo monarchico? A questo scopo , ca­

ro alla patria, debbono tendere gli sforzi di tutti 
i buoni Cittadini. Esso è la sórgente inesausta di 
quell* ardente amore T che ci' legherà alla causa pub* 
blica, che ci renderà degni dell' alleanza eterna 
cotìa'gran Nazione; che ci associera alle repubbli­

che italiane, emule di lei rieir entusiasmo patriot­

tico , nella marcia vittoriosa di: una fortunata ri­

somministra i modi di allontanare questa sventi^ 
ra; sceglie un degno e culto Cittadina per 
a dirigere questo stabilimento, a correggere gli 
abusi, e i disastri introdotti dalla imperiziq. e dal­

ia puerilità dei passati Commissar}. NelP istante~se 
ne v«de il frutto, espresso nella seguente Memo­

ria: „ Lo Spedale di S* Maria Nuova tua il nu­

mero dei malati che ha sempre cura t i l e aUmen? 
tati ve ne erano: di quelli resi per la;loro età in­

curabili, ai quali era stato passato P intero vitto 
consistente in cinque once di pane, once una e. 
mezzo minestra­ di paste, once tre vitella, ed un 
quarcuccio di vino annacquato per pranzo, ed al­

trettanto per cena. —■ „ Fino del.­1^94. per di^ 
minuirc il numero di questi infelici, ridotto, ora­j 

voluzione. Ma i buoni cittadini non abbisognan mai eccedente,­fu risoluto dal passato governo di. 
di stimolo per le azioni interessanti il pubbli­ ridurli a mezzo vitto, cioè di dar laro la distri­

co bene. Fino dei 30. Marzo una Società di veri 
amici della patria cominciò le sue sedute nella via 
detta di Vacche re crìa in casa del Citt. Vincenzio 
Frosini. Questi, ben noto per i suoi meriti perso­

nali , ha quello di più, di avere­incitata e promos­

. so tale istituzione , di avere offert© un locale co­

ipodissimo per 1' adunanze, di supplire alle sp é̂se 
necessarie col massimo disinteresse. E* in attività 
questo Club di puri e decisi patriottì.'Esso si riuni­

sce ogni Sera per concertare , e favorire i mezzi, 
ò'nde promuovere e dilatare la pubblica istruzio­

ne . Le materie che vi si discutono sono della 
maggiore importanza. I frutti, che promettono i 
travagli di questi bravi Cittadini debbono sortire 
un Ottimo effetto; e noi non sappiamo frenare i 
de aiderj impazienti di vedergli alla luce per la co­

utilità. Tutto ciò che tende a * mostrare mune 
1* antico eversivo sistema di mala amniinistrazio­

rie, i falli innumerabili dell' antico governo, e il 
riparo salutare e quasi istantaneo, che vi si appre­

s ta , è la lezione la più convincente pel popolo 
pter odiare il regime monarchico, per attaccarsi ai:. 

buzione del pane, e del vino una volta il gior­

no , fermo stante gli altri generi. — Tal barbaro 
sistema, repugnante all' umanità, riduceva questi 
infelici nell* alternativa o di partire d^tìa Spadale^ 
o di morire lentamente di fame, cĉ me è spesso 
avvenuto. E stato dunque subito daU'attuai Cam­

missario Cittadino Giorgi tolto di mezzo, ed ha 
ordinato che tutti i malati sieno egualmente as­

sistiti, alimentati, e custoditi, e che a questi po­

veri infermi, per lo più vecchi, sia restituito 1' 
intero vit to , come a tutti gli altri, avendo biso­

gno V età senile piuttosto un maggior nutrimen­

to , che meno, ed ali* incontro ha ordinato, chç, 
si licenzino quegli individui, che senza alcun ma­

le vi erano trattenuti dalla cabala e dall'intrigo, 
a danno dello Spedale e dei veri, malati „.; 

Seguitano ad emetterai dal Governo Francese le 
più opportune provvidenze > che rassicurano la no­

stra libertà, che favoriscono 1\ attività del com­

mercio: sono stati pubblicati i due seguenti dq­

cumenti, 
1. „ A NOME DELLA REPUBLICA FRAN­
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ÇÈSE/I l "Magistrato Supremo a richiesta della Co­

munità dì Firenze fa pubblicamente notificare, e 
conoscere Y infrascritto Biglietto del Comandante 
della Piazza per la sicurezza della libera sortita 
dalle Porte, delle Carrette, Barocci ec. del seguen­

te tenore. „ LaCpiìtxtnitk di Firm%e al Magistra­

to Supremo 31. Marzo 1Z99­ » La Comunità sol­

lecita di pffov­vsd^re all' appeovisionarnent.Q .deil4 
Città, oltre'l'avare invitato i Possessori, e Colfì* 
vatoti a portare le solite derrate al Mercato si è 
fatta un dovere di ottenere dal Comandante dèlia 
Piazza 1' annesso Biglietto, che assicura la libera 
sortita dalle Porte di tutte le Carrette ec. desti­

nate al trasporto , e perciò vi prega di pubblicar­

foVfc­'&tio àffigerè jnélfc Città, e Luoghi <i<Hla 
Campagna per Quiète, ed in^tru^ibne comune 

■v 1 

rente 
vince 

che al solo avvicinarsi tutto supera , e 
Per lettera diretta ai nostri Cittadini ai nostri 

in data di Samada negozianti fratelli Salvetti 
Ip.' Marzo , abbiamo i dettagli dei fatti seguiti 
nella Svizzera : la di loro autenticità, che non sof­

■ .■ 

fre alcun; dubbio..garantisce le naétre asserzioni 
„ Jl dì 6. di I^arzo Te trupperepubblicane siilaro 
Wo dalla paçt^ di Culke?, e là piattina a ore let 

1 . 

?te si trovarono a Richéiiau montagna vicina a 
Çoira ed in .avanti Signoria soggetta all'Imperatore. 
Neil'istes^o tempo il Steig confine, e fortificazione 
Reta presso la Svevia fu attaccato , e preso dopo 
una piccola ­resistenza. Queste due colonne avan­

r 

zate si impegnarono in un combattimento molto 
sanguinoso ; nori, si; sa precisamente la perdita dell' 
una, e dell'altra parte, ma il Generale Austria­* 

Arnìatn $• ïkaMti. Libertà vgitàglìarizà . JjfepuMkq co è tìtato fa)tto iprigioniero, e con l;tii qUatfromi­

Francese I^.; fà&rmitiule ■ un» KIL Expert: Capo di bat­

taglròno Comandante la:­ piazza. ìilla' Comunità di 
Firenze. ■~^* L' Ordine per il tmmìto delie Car­

tet te , Barotci, ed altre coffe ■.cimili già è staro da­

tifi a tutte le Porte della Ciftà , e coni; eia sono jç on 
Sftîtite, e fraternità­ Firm* fiapert.. Il, Capo delia 
Cótnunità Orazio Morelli» E tutto a chiara n^ti? 
ti'a'­di ciaSeiìnp. DàlP Udieftia del Magistrato Sur 
ptremo i l ; i. Aprile 1*199* Firm. 'Giulio Ppriini 
Cancelliere / . , 

„ A NOME DELLA REPUBBLICA FRAN­

la.'Soldati. ^Uìelli^che si son potuti, salvare si son 
battuti fino d.e­ntro; di Coirà,, ed hanno passata V 
Alb'ula, ntont'dgm vicing, .à Çoira in' numero di 
circa, dtiernila uomini. Quelli .ichéu e.rano in una 
vallata t ra. i fìion'ti' dell'Engadina ,al^a, chiamata 
Bergaglia, credevano di esser .particolarmente, mi?* 
nkeeiafi dalla parte di, GliiaVenna città Cisalpina', 
ma i Francesi diressero l'attacco alla ihontagna di 

■T-

-2. 

Seth , troyaronò i l : n^ezzo. di : superarla e messçro 
in rotta tutta la .truppa che vi era,; facendo Ibpo. 
prigipniexi. .'II piccolo viUa^gitì di Ca^ccia è stsr 

CESE. Il Magistraco Supremo della Città di Firejì­ to saccheggiato t Dalla parte di Albula e frgl;.JjiQ« 
«e in sequela della Commissione contenuta nel Bi­ go famoso dei Sasso di, jBergun ,vi: eranoióoo;. Aijj­

glietto del Cittadino Reinhard Commissario del striaci. Quesito Sasso :£ u&a ^ki^siflri^.rupe di Vif 
Governo Francese jn. Toscana il 9. Germinai Ai­w vo masso, a traverso alia quale è stata scavata ìiel 
no 1* della Repubblica Francese, una, e indivisi­ easso una piccola strada incarreggibile. E' un prbr 

digio : inconcepibile del coraggio repubblicano , il 
tragitto di pm di sette çre fatto1 dai Francesi per 
questa rupe scoscesai Ma egli è. certo altresì, che 
il dì 11. erahos dla^ vista del Pottte sul fiume Inr 
no nell* Engadina alta, dove si accamparono nel­

la notte sopra la neve. Una guardia avanzatascer 
se la mattina nel villaggio, e mandò una par;t^ 
dei srtoi fino­ a Bever , Borgo. JDoItb prossimo; al 
ponte. La nostra comune incaricò il Vicario $4 ­
il presidente "Florio Pianta di andare a riscontra­

re il Gen. Francese La Courbe ,— Al Bórgo Ma­

dolain i Tedeschi comandati daj Gen. Laudon con 
F 

un corpo di 3000. uomini rispinsero i posti avan­

zati francesi, e si resero padroni del villaggio ­U 
vantaggio però delli Austriaci fu di corta durata^ 
i Francesi che avevan dovuto retrocedere stante 
la superiorità del nemico, ritirandosi nelPalture, ri­» 
scontrarono la loro colonna. La battaglia allora iji 
fece più vira. Quivi era cosa ben singolare ve­

bi le , e data in Replica ad una memoria al mede­

simo trasmessa AfrWinfrascritto loro Cancelliere, fa 
publicamente notificare, come nel tempo che detto 
* ^ I / *- * Î > ^ . _ - V i * . ' r P ' 

Cittadino Gouji.tp^isario si occupa del pensiero di 
Un nuovo $<$$ per le Carte Cestinate agli Atti 
pubblici ? a i j ^effetto di non interroinpere il corso 
del servizio potrà farsi uso del Bollo, che si pta* 
tiça attualmente . ­ ^ Parimente ritrovandosi nei 
dl'versi Tt4;buna;li delle formule di Atti già stam­

pate , e bollate, potranno i medesimi valersi dt 
quelle­, che esistono dì presente , cessando la fa­

coltà di .bollarne delle nuove. ­— Restano per air 
tro escluse quelle , che enunciano il nome del 
Principe Regnante in passato , in luogo delle qua­

li il predetto Cittadino Commissario determinerà 
delle formule più conformi al nuovo ordine delle 
cose, — E tutto a chiara notizia di ciascuno. 

Dall'Udienza dei Magistrato Supremo il I. A­

prile 1799­ Firm. Giulio Porrini Cane. „ 
1 Le truppe Francesi intanto segnano in ciascun dere ondeggiare sulla neve i figli di Marte. I re 

giorno della loro marcia sempre nuovi trionfi. Non pubblicani pertanto dopo quattro ore di anione 
vi è difficoltà, non vi è rischio, che trattenga 1* respinsero i Tedeschi e gli insegiftronabattendoli e, 
impetuoso valore di questi Eroi Repubblicani . facendoli sempre dei prigionieri, fino al secondo 
La di loro energia diventa sempre maggiore nei villaggio dell' Engadina bassa chiamato Zetnetz. 
pericoli ? ed il loro coraggio è un rapido tor­ La sera dei 12. trecento di questi Eroi presero 
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qui il lor quartiere Li sforzi inauditi del co» 
rtfggiò francese dettero luogo ad una più grande 
ammirazione, allorché in compagnia di ido. pri­

[ionieri comparvero qui ì'istessa sera 600 di essi 
dopo aver' passata la montagna Ai Giùlio,: iriac 

V.'.Ì 

nebrosi nascondigli il cattivo cittadino, purché si 
corrègga!, purché la sua immoralità sia esecrata ; 
dee* far rispléndere 1 patriotti virtuosi.,, .onde .sia­

no imitate le loro lodevoli azioni. Questo è losco­

p.o,,sçhe si è prefissa il Monitore nel pubblicare ali* 
cessìbile nelrinverno alli stessi abitanti, e dovè non opportunità il nome^ e çoffaome aedi. Questi e dei 
"vi è. strada di sorte alcuna. Il dì 13. due7 com na­ malvagj cittadini ..­Voi vedete ..che non, si ottiene » 13­ malvagi cittadini.. Voi vedete ..che non, si otaenô 

questa­ utile fine colla falsità ; colla calunnia e 
coli' impostura . Con (mesti mezzi vituperevoli sì 
ffiunce all' infamia; e V elocrloe­ la censura rimari­

^ 0 ? . ^ ^ ^ P ^ ­ d ^ e d i t a ^ i . Un ccjlpo, indebito 
ed arbitràrio non. genera poi solamente jl, giusto 
rammaricò; di aver; ferito la innocenza,, ma pone 

sola nome delle legioni repubblicane spaventa de­ molte volte, nei.casp. di non »oter, riparare alle 
cil uomini avviliti,che dopo aver azzardata la vi­ conseguenze, di un, offésa tanto più grave, in quan­

tà per la difesa delle proprie pesanti catene, ninna to, che: si è. avutq il. coraggio d'infligga in faccia 

ghie di granatièri tornarono da "Poniresinar, villag,­­

gio in cima del monte di Bernina, ove avevano 
f . ■ ' - . 1 ; . - " Ï . t *" ' ' ■ . . T 

parimente fattp' lòo prigionieri. r ­ Dalla parte 
di Poschiavo, nei confini dei Grigiom dalla banda 
della Valtellina, presentatisi i Cisalpini, 1200. uo­

mini che vi si trovavano si resero prigionieri . Il 

aìtrà ricompensa li attende' che la miseria, e lo* 
squatloré'. Li abitanti, di Poschiavo Kànno riporta­

ta'alle loro case lk libertà, e la salvezza sotto V 
invincibil stendardo­ .tricolore 

al pubblico. Io spero, che voi siate interamente 
in queste massime;­ che Je seguirete fino allo scru^ 
polo.. Un di voi però mi. ha ingannato. Mvscris­

M 

„ Neil'Engadina bassa i Francesi per una parte 2­5 
hanno preso possesso dì.. Zertnez , e dall'altra si 

--.■-; j X - - X - - | 1 f " \ -. * * _ ■ 

sono avanzati fina,'a.' ponte Martino> sopra l ' Inno, 
primo luogo Tirolese. Li Austriaci .discesi dalla 
montaerna di Scarl sorpresero i Francesi che erano­

aVScuql borgo nell'interno dell' Engadina bassa, e 

se , che la Cittadina Alessandra Vivjani ­fino da) 
<><̂  stante assicurò, il Citt. Frate Magiotti suo 

e cero. 

Fratello, che non. desse, retta alle voci sparse de7/ 
arrivo dei Francesi a Firenze, giacche era con­

elusa, la, pace coli1 Iniperatore. Mi soggiunse , eh 
nella sera istessa.,era furibonda in .vedere un re" 
sultttto tanto opposto ai dati del suo» .gabinetto; 

quantità di prigioniérì, fra* quali il e mi fece sapere, che il . dì 2,6. giunti due 
Ufiziali alla sua casa con; un municipfiUsta per 
1' alloggio,, si disimpegno,­ .da . una urbana acco^ 
glienza,, riandò, ordine al cameriere, di : non riçe­

vere alcuno, col pretesto, che diverse­stanze erano 
1 - j 

inservibili per alcuni lavori recenti $1 calcina. 

Un 
Gen. Mainoni e dieci Ufiziali. Essendo però stati 
risipihti lasciarono sopra dugento prigionieri 
egual successo ebbe la, ^edizione fetta dalla .par­

t» di Zettner, dove erano^ penetrati i Tedeschi 
scendendo, la montagna de! Forno coli' idea di ta­

gliare ai Francesi la ritirata. I Cisalpini traversa­

ta la montagna di Bormio li fecero tutt i prigìo­

nieri , e si impadronirono di S Maria altro çonfi­

fine Tirolese . L'unico luogo fortificato^ che potes­

se per poco arrestare le rapide vittorie della re­

pubblica era Nauders, sotto il Ponte Martino : 
anco questo si è preso , e così aperto il paese fi­

no ad Inspruck »• 
I partigiani Tedeschi sono stati tutti incatenati 

in, Coirà, e messi sopra dei carrr per andare al, 
luogo del loro gastigo1­ Così le armate delle due 

Concluse, che la. sua opposizione ­fu instile onde 
^ -

si morse le labbra , e gridò; :; . . . Mi volli pr,e­

valere di questa notizia. I meriti della brava U­

fizialità. Francese, Cisalpina,, Piemontese e Pollac­

ca , e le gentili maniere sociali che la distinguo­

no, non meritavano questi insuiti, altronde assai 
probabili in una, che colle sue frequenti, lettele 
ha fatto nei tempi addiètro, tutto, quello; che puq 
fare una donna,, per ­prpmupv.ere il, fanatismo e 
i'aversione ai Francesi in Prato e nella. T^r?3­ ^l 

Montevarchi. Ebbene la notizia è falsa.. Sono sta­
repubbliche per ogni dove gloriose, trionfano pie« ti a trovarmi questa mattina i Sotto­Tenenti Caz­

zola e Granye,, ospiti della Citt. YiyiaAL. Essi te­ . 
stificano di essere­ stati: accolti dalla medesima cor­

namente dei loro nemici, e rendono ai popoli 
quella libertà, che i tiranni, nell'agonìa del loro 

1_ i 

dispotismo, vorrebbero: ad ogni, costo rapire. 
.i * ■■-, 

"^ 

Avviso a chi somministra: al Monitore 
in t \ * r ? 

le notizie del giorno%* 
La storia d* una rivoluzione; esige la più filoso­

fica imparzialità. Non è la storia, dei. .Monarchi. 
Èssa dovea esser corredata.­ della menzogna e dei­

N-i
 h L -

tesemente, e di essere contenti dell'alloggio, che 
hanno in sua casa. Il Pubblico dèe dunque resti­

tuirle quella stima ,. che le avranno­ involato le 
asserzioni del Monitore. 

HEPUBBLICA FRANCESE 
Parigi 15.. Marzo,., 

Continuazione del .Messaggio­ ec, { Vedi Monitore 
la adulazione, di tutta la corruttela necessaria, 
per scriver le gesta dei flagelli dell'umanità, e 
per fargli comparire il contrario. Nella Repubbli­

ca dee enunziarsi la verità,, tutta nuda; la sua 

„ Se quella Corte avesse avuta F intenzione di 
dimostrarsi fedele al suo trattato, il,; primo effetto 
di questa disposizione sarebbe statt di sollecitare 

luce sfolgoreggiante dee inseguire fin nei più te­ il ristabilimento simultaneo delle rispettive lega» 
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(28) 
iioiïirnîÈi lien lunWi, che V Austria volesgç prén­

dere qualcnè inmziativa a quésto nguardo,; qu^l 

^ ï ^ .:V 
'V 

la colpa di tutti i mah della sua patria al.eo­

verno britannico . 
H L '. 

fu ìe'.&ttìpore del Diirettprio, allorché seppe,', che 
i Plenipotenziari rispettivi spediti al Congresso di 
Rasiadt si' riguardavano a Vienna come bastanti 

REPUBBLICA CISÀLP INA 
'i ■■. 

t r* 

» j ­ r 

per mantenere le comunicazioni fra ì due Stati. •, 
e si riguardava il trattato di. Campo' Fprmiò, co­
me bisognosa di ricevere dal trattato coli'Impero 
de eli. ulteriori «.chiarimenti', prima che fossero in­

tieramente 'ristabilite le relazióni abituali d' ùnà 
perfetta.intelligenza. Una sì fredda interpretazione 
data al trattato, una alienazióne sì formale dà ciò 
che tendeva à sviluppare i,risultati, facevano pre­

3 f | ^ ^ ■ n ^ ? - Ï ' ì ' ' "i ' J 

Bologna .IQ..­Marzo. Il Relator bolognese assi* 
cura, die Legnago, e Verona sono iq, mano delle 
truppe francesi , che mancano i dettagli di que­

promettere che 
^ + ■* * 

ste, importanti ' operazioni i 
certo, che i principali attacchi, spno stati sotto 

Verona.. Che nel primo la sorte e stata indecisai 
nel secondo i repubblicani'hanno disfatto il nemi­

co, e si sono impossessati dèi forti, e della citfà. 
Che iL nùmero dei" prigionieri ascende secondo al­

alcuni a seimila­, secondo altri a­­dièci mila uoini­

çagire, che' non sarebbe stato a lungo­ rispettato'. ni. Si"son conquistati dei Cannoni, e'delle' bafi­

,,"'Ìh' quésto frattempo', 'un; Governo , îa di cui dieré1. Il' valóre, dimostrato dalle rtruppeï Cisalpine 
in queste azioni è rimarcabHe.,.I! genio della li­

berta tende agli uomini quella ha'turale çnërsià. cheli 
dispotico dominio di un solò iljàrigùiaiftce" e qònsunm' 

esistènza comprovava la inoderazione dèlia Re­

'pùbtlica , ' osò provocare di nuovo la sua vendet­

ta ; coi' più'perfidi attentati!' Il "sacerdozio espio, it 
ipub1 delittp , ,e Roma ' acquistò la libertà', fma il 
Direttonp"1"''; "prevedendo che non si sarebbe 'mari­

* *■ --t * ^ ^ i ^
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çàto d'i1 spàrgere 1* allarme alla Corte Imperlale r9 
e di dare­aUe più giuste* rappresaglie 1* aspetto"d' 
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una aggressione ambiziosa', 
nòri curare tutti ì riflessi d''etichetta, clìe àv'reb­

Firenze 
„ Non esitiamo a render pubblica una carta, 

Stimò a proposto di che, comincerà ad attentare. Coi fatti la rieorioseen­
M f ­ ^ » < 1 K ^ # ^ > s , j r 

t ' 
t'ero potuto rattenerla , e di spedire a Vienna il 

• Cittadino Eërnardctté, come ' '^nbàsciatpre1 ' della 
Repubblica Francese ', incaricato di dichiarare, che 
la distruzione del Governo Pontificio a Roma mil­

za dovuta'alla" vittoriosa ' armata 'Fr^nçpse , ' clic1 'ci 
a guadagnatola liberta,e chç.fsaprti consçtvarce­

ia.­^ssii V deïl'^presso 'tfàflVe :LÌBÉRtA'TiGÙAÌ 

r ,
ï _
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la 
GLIANZA • La Municipalîtà^' di "Firenze. iricari* 
cata di tornire 1 Armata Francese d'. un. numero 

là avrebbe cangiato rigiiardoai limiti fissatiin Ita­

ïia ; che le Repubbliche già esistenti , e dicono­' 
sciut'é non si sarebbero dilatate nel territorio Rb­

tnanò , ciò'che lasciava in tutti la sua integrità 
il trattato di Campo­Formio , perchè fissando 1* 
estensione della Repubblica Cisalpina , non avea 
potuto prevedere nò impedire i risultati ' degli avve­

nimenti , che potevano cangiatela for tria' degli1 al­

tri stati d' Italia , per effetto' delle loro proprie 
aggressioni . , : : , , , . . 
' 3, Eppure T Ambasciatóre della'Reptibblicà'.Hori 
Fa'accolto , che con freddezza alla Corte di VL?n~ 
fia .'Questa testimonianza della più leale premu­

L f ' / • * V V i l i l ' J ' 

di Cavalli da tiro per P'Artiglieria repàrtibiìé fra 
le. Persone più facoltose della Città, impone ^ Voi 
retrpgcnttp, qi somministrare Num. . . . Pariglie 3 
con le seguenti prescrizioni,. —­ Dette Pariglie dò­
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 r

"
 J

j ^ ' ' ^ 

vranno ' esser condotte nel dì «i.ptafite ali óre un­

dici d'ella mattina "nella Fortezza'1 di" S. .Gió. Bat.i­T t * t i *\ 
I t - * 

fa, quésta spedizione d 'un Agente rivestito d' 
- T ^ i H - - r T
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tiri' augusto carattere , restò senza reciprocità ; e 
b'en tosto un avvenimento, meno ingiurioso per 

e i^* ->-■■ 

le cìrcbstiìnze che J' hanm\ accompagnato ," che per 
V immunità. , che ha ottenuta­^. manifestò i se riti­
nienti 'segreti della Corte di Vienna. „ 

( Sara continuato ) 
il , :.:..­;Ì;.: .. . INGHILTERRA' 

sta detta, da Basso, ove si troveranno i Ministri' 
destinati a riceverle. ,—>­ Tali ' Pariglie saranno"stì­

mate da'un'Peri to eletto dalla Municipalità "con 
altro scelto dalla Commissione Francese in'"con­

L i 1 . mm H
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tradìttorio" con! i Proprietari , ed ,il pre?zp ns­

sato verrà in .seguito soddisfatta ", o congua­

gliato , al quale effetto sarà consegnato ài'Pro­", 
in carta un sicuro riscontro. —, pnetar;, 

lunqné' ^mancanza verrà a , cadere su la a i 

■ ^ . < ' 

j * . ■* 
Londra 6. Marzo, 

i # ■-
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respori­

abili tà dei Proprietarj;, noti curato V esame , sé 
abbiano "o nò i Cavalli richièsti,, dovendo ' çsser 
sempre a. loro càrico il provvederli. ­— Esorta fi­

nalmente là Municipalità t u t t i ' i ' Pròprietarj à 
non far .verung. variazione sul numero dei com­
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ponenti il'loro attuai servizio, domestico, da che 
il presente Ordine non apporta loro, verun'aggra­

11 Marchese di Circello ambasciator di Napoli vio „ . Calla Municipalità di Firenze li 2. Apri­

veduta la corrispondenza di Nelson , e le lettere le 17 99­ Fir??u Oràrio Morelli Capò della Comune." 
scritte da'questo all'Ammiragliato nella più fiera Vincenzio Senili Cane. 
afflizione per le disgrazie del suo paese ha dato , 
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It Monitore Fiorentino fogliò di oo­ni 
nlendiàhc al Negozio del Cittadino Filippo' Stecchii . Il prezzo delV as 
'ko in'Firenze e di paoli 48. in Siena , Pisa, e Livorno , franco di "pi 
sire anticipato . Si vende ogni foglio separatamente al prezzo di mezzo paolo. 

giorno escluse le Domeniclié. Si pubblica alle ore 7. ', po­

sociazione e di paoli ±0.1 an*. 
bjtà". Si paga soltanto it'tjrìmér' 
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